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AHaki Huseyn la Brigata Sassari
distribuisce generi di prima necessità e
allestisce un ambulatorio. Nella zona
di Dhi Qaur costruite strade e scuole

Irak, arrivanogli aiuti italiani
edè festanelmiserovillaggio

I dati ammaestrati attribuiscono
aldittatorenostalgicodell’Urss il 92%
dei voti. In diecimila sfidano leminacce:
«Èuna truffa, subito il ballottaggio»

Fausto Biloslavo
daHaji Huseyn (Irak)

�«Zapotek da Lord, 3 mi-
nuti all’obiettivo», informa via
radio il tenente colonnello To-
maso Invrea, veterano della
missione in Irak, mentre il suo
elicottero si avvicina alla zona
d’atterraggio. Questa volta non
si tratta di appoggiare dal cielo
le nostre truppe, come fece nel
2004 durante la dura battaglia
controgli estremisti sciitidiMo-
qtadaalSadr, ilpiccoloKhomei-
ni iracheno che voleva conqui-
stare Nassirya. La nuova mis-
sione è trasportare nel misero
villaggiodiHajiHuseynuncari-
co di aiuti umanitari per distri-
buirlo alla popolazione. Il bello
dell’operazione è che il villag-
gio si trova in una zona dove è
forte la presenza dei seguaci di
Sadr, che ogni tanto aprono il
fuocosudinoi.Unmotivo inpiù
per far capire alla popolazione
che il potente HH3F dell’aero-
nauticamilitarenonvieneami-
tragliare,ma a portare aiuti.
Mentre l’elicottero atterra

sollevando una nuvola di sab-
bia,nel villaggio,aqualchecen-
tinaio dimetri, fervono i prepa-
rativi per la distribuzione delle
quattrotonnellatedibenidipri-
ma necessità, giunti anche via
terra, con una colonna della
task force Alfa del contingente

italiano di 2.600 uomini dispie-
gato nella provincia di Dhi Qar.
La Croce rossa militare ha

trasformato in ambulatorio
una disadorna stanza, offerta
dallo sceicco locale. Una fila di
iracheni, soprattutto donne co-
perte dal chador dalla testa ai
piedi,attendedi farsi visitare. Il
fagottoneroesofferentesuuna

carriola è una madre cinquan-
tenne, semi paralizzata, tra-
sportataabracciadal figliover-
so i medici militari italiani.
Bambinieadultivengonovisita-
ti all’ombra del faccione bona-
rio del grande ayatollah Alì Al
Sistani, guida spirituale degli
sciiti iracheni, raffigurato in un
poster, con a fianco il più arci-

gnoMoqtada al Sadr. I fanti del
152˚ reggimento della gloriosa
brigata Sassari rischiano di ve-
nire travolti da una piccola fol-
la di donne e vocianti bambini,
chesi contendono le200coper-
te, i1.500chilogrammidigene-
ri alimentari, i 600 litri d’acqua
e il centinaiodipacchidivestia-
rio portati dai soldati.
«Anche se malridotti e pove-

ri, questi bambini sono bellissi-
mi. Ogni tanto le femminucce
portano sulla testa dei foulard
chemiricordanoquellidellano-
stra Sardegna, ma i piccoli ira-
cheni studiano in scuole di fan-
go», fanotare ilmarescialloPa-
squale Marras, veterano del
152˚ reggimento conalle spalle

missioni in Bosnia, Albania e
Kosovo.
MohammedKalil è il redatto-

re locale del bollettino degli
estremisti sciiti,maaccogliebe-
nevolmente i soldati italiani.
«Moqtada al Sadr non è un ter-
rorista. Noi vogliamo solamen-
techegli italianinonsi compor-
tinodaforzed’occupazionee la-

vorino per il bene della popola-
zione», diceKalil.
Non sempre l’accoglienza è a

braccia aperte. Pochi giorni fa
frangedi studenti hannoconte-
stato i soldati italiani che distri-
buivanonell’universitàdiNassi-
rya pubblicazioni sull’attività
del contingente. «Non possono
entrare armati perché per noi

l’università è come una mo-
schea. I loro mezzi militari de-
vono stare fuori e sarebbe me-
glio che non uscissero neppure
dallabase»,hannospiegatode-
gli irati studentiaizzatidaqual-
che professore estremista.
Dal 2003 il governo italiano

hastanziato200milionidi euro
peraiutare l’Irak,moltideiqua-
li nella provincia di Dhi Qar,
particolarmentevessataai tem-
pi di Saddam. Dallo scorso an-
no, solo i militari hanno speso
quasi 12 milioni di euro in 201
progetti asfaltando strade, co-
struendo scuole, rimettendo in
sesto gli ospedali, fornendo ac-
qua e potabilizzatori ai villaggi
nel deserto.
Nell’otticadiaccentuare l’im-

pegnonelcampodellaricostru-
zioneeconomica, sociale epoli-
tica dell’Irak, la missione Anti-
ca Babilonia è alla vigilia di un
grande cambiamento. Le trup-
pecomincerannoaritirarsigra-
dualmente fin da giugno e a fi-
neaprile il contingentemilitare
verràaffiancatodaunPrt (Spe-
cial reconstruction team), simi-
leai centri di ricostruzionepro-
vinciale già sperimentati con
successo in Afghanistan. Il Prt
sarà guidato da Ugo Troiano,
proveniente da un’agenzia del-
l’Onu, e avràa suadisposizione
una trentina di tecnici esperti
di ricostruzione e di Irak.
ElisabettaTrenta,unasimpa-

tica romana di 38 anni, consi-
gliere politica del contingente,
spiega che «l’idea è di ridurre
lapresenzamilitareeaumenta-
re quella civile organizzando
gli interventi sul territoriodi co-
mune accordo con le autorità
irachene».

Roberto Fabbri

�Un plebiscito scontato come
la sua inattendibilità. Aleksandr
Lukashenko, l’ex direttore di una
fattoria collettiva sovietica diven-
tato presidente-autocrate nel
1994, è stato rieletto “a valanga”
secondo le previsioni. Un’ora pri-
ma della chiusura dei seggi, degli
exit-poll organizzati da un’orga-
nizzazione vicina a Lukashenko il
cui solo nomepuzza di finto lonta-
nounmiglio (il «Serviziosociologi-
codelcomitato internazionaledel-
le organizzazioni giovanili»), sulla
base di interviste a un campione
di 38mila elettori, già attribuiva
l’82 per cento dei voti al presiden-
te uscente e unmiserrimo 4,6 per
cento al suo unico vero opposito-
re, Aleksandr Milinkevic (gli altri
duesonodei fiancheggiatoridel re-
gime, al punto cheLukashenkoha
detto di aver votato per uno di lo-
ro). Cifre che riflettono gli ordini
dati aimediadalGrandeCapo: del
resto,persvolgeresondaggidiopi-
nione in Bielorussia è necessario
ottenere unpermesso speciale, ed
è facile indovinaredachi. Innotta-
ta i dati parziali davano addirittu-
ra il 92,6%a Lukashenko.
Milinkevic, il tranquillo intellet-

tuale filoccidentale che con l’ap-
poggio morale dei suoi modelli
Vaclav Havel e Lech Walesa ha
avuto ilcoraggiodisfidare ilpadre-
padrone che ha legatomani e pie-
di laBielorussia al carrodiMosca,
ha annunciato in anticipo che non
avrebbe riconosciuto la validità
dei risultati ufficiali e ha chiamato
i suoi sostenitori a pacifichemani-
festazioni di protesta già ieri sera.
«È una menzogna che
Lukashenko abbia vinto - ha di-
chiarato -.Hapresosolo il 45%dei
voti; combatteremo perché le ele-
zioni siano dichiarate illegittime».
Ma dopo l’arresto di uno dei suoi
principali collaboratori, Anatoly
Lebedko, e i250casi da lui denun-
ciatidiarresti,pestaggioperquisi-
zioni illegali,Milinkevichapreferi-
to disertare la conferenza stampa
inprecedenzaannunciata, temen-
do di finire in manette. Ha invece
confermato la sua partecipazione
alla manifestazione sulla piazza
dell’Ottobre a Minsk, vietata dal
regime. Già alle 19, quando le ur-
ne sono state chiuse si stavano ra-
dunando nella piazza circondata
dallapolizia,portandofiorie le tra-
dizionali bandiere nazionali bian-
corosse(Lukashenkoharipristina-
to da tempo quella in auge ai tem-
pidell’Urss), circacinquemilaper-
sone,diventandodiecimila insera-
ta. Non un grande numero, ma va
ricordato che Lukashenko aveva
minacciato di «spezzare il collo»
agli oppositori che avessero «pas-
sato i limiti», e che la nottataè sta-
ta scandita da una bufera siberia-
na.Milinkevic,unmazzodigarofa-
ni rosa in mano, ha gridato «Ab-

biamotrionfatosullapaura»,men-
tre la folla rispondeva «Libertà, li-
bertà» e gli altoparlanti della poli-
zia ripetevano l’avvertimento a
nonuscire dalla piazza.
Tutto questo perché

Lukashenko ha il terrore di veder
replicareaMinsk lescenegiàviste

in questi anni a Belgrado, a Tbilisi
e aKiev, dove la folla delle “rivolu-
zioni arancioni” ha cacciato i vec-
chi autocrati postcomunisti amici
dellaRussia. Si attendononel frat-
tempo,piùchegli scontati risultati
ufficiali, i responsidegliosservato-
ri internazionali. Per quelli russi,

nonacaso, tuttoè andato secondo
le regole. Ma se quelli occidentali
l’avrannovistadiversamente (lo si
saprà oggi) dovrebbero seguire
nelleprossimesettimane leprean-
nunciate sanzioni europee e ame-
ricane contro il regime del piccolo
Stalin di Minsk. Verso mezzanot-
te,dopoaverdeposto fioriaunmo-
numento in Piazza della Vittoria, i
sostenitori diMilinkevic si sonodi-
spersi, ma si ritroveranno in piaz-
za Oktabrskaia di nuovo stasera,
per chiedere il ballottaggio in
quantoa lorogiudizionessuncan-
didato ha superato la soglia del
50% necessaria per l'elezione già
al primo turno.

da Kabul

�La polizia afghana ha arrestato
un uomo di 40 anni che di recente si è
convertito dalla religione musulmana
al cristianesimoecheora rischiadimo-
rire sul patibolo ameno chenon rientri

nei ranghi dell’Islam. Un giudice della
Corte suprema afghana, Ansarullah
Mawlavizada, ha detto che all’uomo
verrà contestato il reato di apostasia.
«Il procuratore sostiene che in base al-
la nostra Costituzione dovrebbe essere
condannato amorte», ha aggiunto.

Abdur Rahman, 40 anni, è tornato in
patria dopo la caduta del regime dei
Taleban dopo aver vissuto per diversi
anni nel vicino Pakistan. Sono stati i
suoi familiari a denunciarlo alla poli-
zia per essere diventato cristiano. Il
giudice Mawlavizada ha detto che a

Rahman verrà data la possibilità di ri-
tornare sui suoi passi. «Ma se non lo
farà verrà punito», ha affermato.
La legge coranicadella Sharia preve-

de la pena capitale nel caso in cui un
musulmano abbandoni la propria reli-
gione. La nuova Costituzione adottata
in Afghanistan dopo la caduta del vec-
chio regime integralista prescrive che
nessuna legge possa «essere contraria
ai sacri principi dell’Islam».

AFGHANISTAN

STATO DI POLIZIA Agenti passano davanti a un manifesto elettorale [FOTO: AFP]

Maurizio Cabona
da Belgrado

�C’è stato in Italia l’effetto-mor-
tediBerlinguer,c’èora inSerbia l’ef-
fetto-mortediMilosevic.Unsondag-
gio rivela che sono a un 57 per cen-
to, mai raggiunto, i consensi com-
plessivi per i partiti di alternativa al
sistema, come i radicali (nazionali-
sti) di Vojislav Seselj, detenuto al-
l’Aia, e per partiti di semi-governo e
semi-opposizione, come i socialisti
(Pss).
LascadenzadelParlamento inca-

rica sarà fraunannoemezzo. Il pri-
moministro Vojislav Kostunica evi-
terà d’anticiparla, con simili previ-
sioni. Ma gli eventi potrebbero co-
stringerlo.
Infatti il 21maggio si terrà il refe-

rendum sulla secessione delMonte-
negro: se prevarranno i favorevoli,
la federazione Serbia-Montenegro
nonsolo resterà senzaquest’ultimo,
ma anche senza sbocco al mare,
dunque senza Marina militare. E
questo è un problema anche italia-
no, visto che per giugno sono previ-
ste le manovre congiunte con la no-
straMarina.

Il peggio, e ilmenoevitabile, verrà
con l’autunno, quando finirà la con-
ferenza di Vienna sulla secessione
de iure, oltre che de facto, del Koso-
vo. L’esito pare scontato: la «comu-
nità internazionale» vuole punire fi-
no in fondo la Serbia, nonostante le
fondate riserve italiane. Perso il
Montenegro inprimavera, inautun-
no laSerbiaperderebbeanche ilKo-
sovo, culla religiosa e culla storica.
Tuttociòsenzaalcunacompensazio-
ne, come consentire l’accorpamen-
toallaSerbiadellaRepubblicaSerp-
ska.
Così emerge sempre più che la

morte oscura di Milosevic è stata la
«migliore» per lui - ne ha fatto l’Al-
lende dei Balcani - e la peggiore per
i suoi nemici. Implicitamente hanno
dovuto riconoscerlo giornali e tele-
giornali fattiaBelgrado,maorienta-
ti secondo interessi solo relativa-
mente serbi.
Le stesse testate che, nella scorsa

settimana, approvavano il rifiuto
dei funeralidiStatoperSlobodanMi-
losevic, non capendo che così gli of-
frivano funerali di popolo; le stesse
testate che, alla vigilia, non davano
risalto alla commemorazione orga-
nizzata per sabato dal Pss, davanti

ai cinquantamilapartecipantialme-
no, ieri hanno dovuto accettare la
realtà e mettere in prima pagina le
foto della folla immensa e commos-
sa.DunqueBelgradocredealle lacri-
me, più che ai proconsoli dell’Osce e
ai loro portavoce. Oggi e solo oggi
s’è aperto il dopo-Milosevic, perché
anche dal carcere dell’Aia «Slobo»
aveva un ruolo determinante, fino a
guidare il Pss nella rimonta, concre-
tizzata nel sostegno esterno all’at-
tuale governo, quello - in carica da
tre anni - di Kostunica.
Proprio Kostunica, colui che nel

2000avevarovesciatoMilosevic.An-
zi, incasodinuovogoverno,nonsor-
prenderebbe che il Pss chiedesse le-
gittimamentealmenounministro, li-
mitando l’area di manovra già esi-
guadiKostunica, quando si tratterà
di prendere atto che il Kosovo èper-
duto. Fra i più accreditati eredi di
Milosevic alla guida del Pss, il vice-
segretario Milorad Vucelic mi dice

che il suo modello per il Kosovo è
ora «quello dell’Alto Adige». Una
buona soluzione, ma sa anche lui
che sarà respinta.
Una volta indipendente il Kosovo,

casomai,potrebbeaccadereunape-
ricolosa inversione del modello.
Cioè che Berlino e Vienna «propon-
gano» a Roma d’applicare il nuovo
modello Kosovo in Alto Adige: in-
somma, di subirne la secessione.
Fantapolitica? Il cadavere del «mo-
derato» capo kosovaro IbrahimRu-
govasimuovevaancorachegiàBol-
zanoedintornientravano infermen-
to. Inaltri periodi è bastato aprire la
borsa per chiudere le vertenze, ma
oggi non la si può aprire oltre (l’Alto
Adige trattiene il 90 per cento del
suo reddito).
Peggio: l’Adriatico del 2006 evoca

quellodel1906,conSloveniaeCroa-
zia anti-italiane e filo-germaniche.
Quindi è bene che la Marina milita-
re serbo-montenegrina non diventi
solo laMarinamilitaremontenegri-
na. Perciò è meglio che il Kosovo
non s’avvicini ancora a un’Albania,
cheper l’allargamento del Consiglio
disicurezzadell’Onu,nonpropende-
va per l’Italia,maper laGermania.

A NAZIONALISTI E SOCIALISTI IL 57% DEI CONSENSI

FORZE AMATE Soldati italiani con una piccola irachena  [FOTO: LAPRESSE]

LA MISSIONE UMANITARIA DEL NOSTRO CONTINGENTE MILITARE

Diventacristiano, rischiapenacapitale
Musulmano si converte, i familiari lo denunciano: arrestato

Bielorussia, Lukashenko
rieletto secondo copione
L’opposizione in piazza

Con la scomparsa diMilosevic
piùdebole il governo serbo

OMAGGIO Anche ieri fiori per Milosevic

E sul premier Kostunica si addensano nubi: prima il referendum
sulla secessione del Montenegro, poi la conferenza sul Kosovo

__
il Giornale � Lunedì20marzo2006 Esteri 13


